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Comitato prov. Arcigay Palermo 

I fondazione (“arci-gay Palermo”): 1980 

II fondazione: 2012 (2009) 

 

Attività:  
socializzazione ed accoglienza 

counseling e supporto psicologico 

consulenza legale 

consulenza medica 

servizi per i migranti LGBTI richiedenti asilo;  



Comitato prov. Arcigay Palermo 

Attività:  
progetti educativi e interventi-incontri con studenti, docenti e 

genitori nelle scuole di ogni ordine e grado e all'università.  
Manifestazioni 

Eventi culturali, in particolare legati all'arte contemporanea, 
oltre a presentazioni di libri, spettacoli teatrali, etc.  
 
Contribuisce all'organizzazione del Palermo Pride.  
Antenna di UNAR, fa parte di ILGA Europe e della rete 

nazionale Educare alle Differenze. 



Comitato prov. Arcigay Palermo 
Servizi:  

«La Migration», servizio rivolto a migranti e 
richiedenti asilo LGBTI, è attivo su appuntamento  
presso la sede di Amnesty Sicilia o all’interno 
dell’Ospedale Civico di Palermo  

Per informazioni e appuntamenti: 3203481133 – 
3203822023 email lamigration@libero.it  

Lo sportello di consulenza legale è contattabile 
via e-mail scrivendo a: 
sportellolegale.arcigaypa@hotmail.com, o alla 
pagina Facebook  “Arcigay Palermo Sportello Legale” 



Comitato prov. Arcigay Palermo 
Servizi:  

Il servizio di consulenza psicologica, realizzato gratuitamente 
dal Centro A.Li.Fe., garantisce un supporto specializzato per 
eventuali problematiche o difficoltà legate a orientamento 
sessuale e/o identità di genere. Puoi contattare il servizio, 
inviando un’e-mail a psicologhe.arcigaypa@libero.it, visitando la 
pagina Facebook  
https://www.facebook.com/psicologhe.arcigaypalermo oppure 
nel sito www.centroalife.com 

 Centro Servizi Informazioni Sordi LGBT fornisce 
informazioni e supporto alle persone sorde LGBT. Per contattare il 
servizio: 3205649250 (solo sms), cislgbti@gmail.com oppure 
attraverso la pagina facebook 

 SPORTELLO ANTIDISCRIMINAZIONI: Per segnalare casi di 
discriminazione e violenza, invia una e-mail 

a:palermo@arcigay.it 



Manifestazioni  
Palermo pride 

Crimini d'odio omo/transfobico 

Migranti LGBT 

Discriminazioni (OSCAD) 
Bullismo/prevenzione del suicidio 

Interazione con le forze dell'ordine 



(“hate crimes”): tutte quelle violenze perpetrate nei confronti 

di persone discriminate in base ad appartenenza vera o 
presunta ad un gruppo sociale, identificato sulla base della 
razza, dell'etnia, della religione, dell'orientamento sessuale, 
dell'identità di genere o di particolari condizioni fisiche o 

psichiche. 
 
L'Agenzia per i Diritti Fondamentali dell'Unione Europea (FRA), nel suo 

rapporto sull'omofobia e sulla discriminazione basata sull'orientamento 
sessuale negli Stati membri dell'UE[10], sottolinea come l'Italia, 
diversamente da altri Stati membri, ignori assolutamente il concetto di 
crimine d'odio se declinato in funzione protettiva della comunità Lgbt.  

Crimini d'odio 



Lo hate speech – espressione spesso tradotta in italiano 
con la formula “incitamento all’odio” – è una categoria 
elaborata negli anni dalla giurisprudenza americana per 
indicare un genere di parole e discorsi che non hanno 
altra funzione a parte quella di esprimere odio e 
intolleranza verso una persona o un gruppo, e che 
rischiano di provocare reazioni violente contro quel 
gruppo o da parte di quel gruppo. Nel linguaggio 
ordinario indica più ampiamente un genere di offesa 
fondata su una qualsiasi discriminazione (razziale, etnica, 
religiosa, di genere o di orientamento sessuale) ai danni 
di un gruppo.  

“discorsi d'odio” (hate speeches) 



Con il Dlgs. n. 251 del 2007, attuativo della Direttiva 2004/83/CE in materia 
di definizione dei criteri per l’attribuzione della qualifica di rifugiato, 
l’ordinamento giuridico italiano contempla la persecuzione per ragioni 
riconducibili all’orientamento sessuale quale motivo di richiesta di 
protezione internazionale, articolandola nelle due forme di 
riconoscimento dello status di rifugiato e della protezione sussidiaria, che 
viene attribuita dalle Commissioni Territoriali a seguito di esame delle 
singole istanze e colloquio individuale del richiedente asilo. 

In particolare, l’art. 8 individua tra i motivi di persecuzione alla lettera d) 
l’appartenenza ad un "particolare gruppo sociale", definito come “quello 
costituito da membri che condividono una caratteristica innata o una storia 
comune, che non può essere mutata oppure condividono una caratteristica 
o una fede che e' così fondamentale per l'identità o la coscienza che una 
persona non dovrebbe essere costretta a rinunciarvi, ovvero quello che 
possiede un'identità distinta nel Paese di origine, perchè vi e' percepito 
come diverso dalla società circostante. In funzione della situazione nel 
Paese d'origine, un particolare gruppo sociale può essere individuato in base 
alla caratteristica comune dell'orientamento sessuale” 

Migranti LGBTI 



 

Email: palermo@arcigay.it 
http://arcigaypalermo.wordpress.com 

Facebook:http://www.facebook.com/ArcigayPaler
mo 

Twitter http://twitter.com/arcigaypalermo 
 
Daniela Tomasino: 3737561733 – 
daniela.tomasino@gmail.com 

....Grazie per l'attenzione! 


